Prot. n. (DPA/01/14141)

____________________________________________________________



LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA

1 PREMESSO CHE:

1.1
la Legge n. 84 del 28 gennaio 1994 "Riordino della legislazione in materia portuale" attribuisce alle Regioni l'approvazione dei Piani Regolatori Portuali;

1.2
in particolare, l'art. 5 della Legge in parola stabilisce quanto segue:

· le previsioni del Piano Regolatore Portuale non possono contrastare con gli strumenti urbanistici vigenti (comma 2);

· nei porti nei quali è istituita l'Autorità portuale, il Piano Regolatore Portuale è adottato dal Comitato portuale previa intesa con il Comune interessato (comma 3);

· il Piano è quindi inviato per il parere al Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici (comma 3);

· il Piano regolatore è sottoposto, ai sensi della normativa vigente in materia, alla procedura per la valutazione dell'impatto ambientale ed è quindi approvato dalla Regione (comma 4);

· al Piano Regolatore Portuale dei porti aventi funzioni industriale e petrolifera e alle relative Varianti è allegato un Rapporto sulla sicurezza dell'ambito portuale ai fini degli adempimenti previsti dal decreto del Presidente della Repubblica 17 maggio 1988, n.175, sui rischi di incidenti rilevanti connessi con determinate attività industriali e dal decreto del Ministro dell'ambiente 20 maggio 1991, pubblicato nella G.U. n. 126 del 31 maggio 1991 (comma 5);

1.3
in base alla nuova classificazione, definita dalla Legge in parola, il porto di Ravenna è inserito tra gli scali della prima classe della seconda categoria, ovvero tra i porti di "rilevanza economica internazionale";

1.4
con nota n. 6855 del 16 ottobre 1998 l'Autorità Portuale di Ravenna ha trasmesso alla Regione, ai fini degli adempimenti previsti all’art. 5 della L.84/94, la Variante al Piano Regolatore Portuale di Ravenna adottata dal Comitato Portuale dell'Autorità Portuale di Ravenna con delibera di n. 2/98 del 30 gennaio 1998;

1.5
l’elenco degli elaborati della Variante presentati è il seguente:

- Tav. 1: “Piano Regolatore Portuale vigente – Localizzazione interventi di razionalizzazione” in scala 1:5000;

- Tav. 2: “Corografia con principali vie di comunicazione” in scala 1:20.000;

- Tav. 3: “Planimetria Generale” in scala 1:5.000;

- Tav. 4: “Darsena Traghetto Azienda Trasporti e Mobilità a Porto Corsini” in scala 1:2.000;

- Tav. 5: “Banchina Magazzini Generali – P.I.R. – ENEL” in scala 1:2.000;

- Tav. 6: “Banchina Marcegaglia – ENICHEM” in scala 1:2.000;

- Tav. 7: “Sporgente S.Vitale” in scala 1:2.000;

- Tav. 8: “Planimetria Generale del P.R.P. adottata dal Comitato Portuale di Ravenna con Delibera n. 2/98 del 30 gennaio 1998” in scala 1:5.000;

- Relazione Illustrativa;

1.6
alla Variante sono allegati:

a) Documento d'intesa con il Comune di Ravenna, siglato in data 29 gennaio 1998, ai sensi dell’art. 5 comma 3 della L.84/94;

b) Delibera n. 2/98 del 30 gennaio 1998 con cui il Comitato Portuale dell’Autorità Portuale di Ravenna, ai sensi dell’art. 5 comma 3 della L.84/94, ha adottato la ”Variante al Piano Regolatore relativa agli interventi di razionalizzazione nel porto canale di Ravenna”;

c) Documento sulla sicurezza e la protezione dell'ambiente, redatto ai sensi dell’art. 5 comma 5 della L.84/94 e costituito da:

- Relazione generale

- Tav. 1: ”Inquadramento territoriale e localizzazione delle varianti al PRP“ in scala 1:25.000;

- Tav. 2: ”Distribuzione della popolazione“;

- Tav. 3: ”Destinazione d’uso del suolo attuale e futuro“ in scala 1:25.000;

- Tav. 4: ”Piano Regolatore Generale“ in scala 1:25.000;

- Tav. 5: ”Espansione dell’edificato“ in scala 1:25.000

- Tav. 6: ”Regime vincolistico“ in scala 1:25.000

- Tav. 7: ”Sistema viario“ in scala 1:25.000

- Tav. 8: ”Rete idrografica“ in scala 1:25.000

- Allegato A: ”Studio del moto ondoso“

- Allegato B: ”Studio della diffusione degli inquinanti“

- Verifiche integrative dell’agitazione ondosa nell’avamporto

d) Voto n. 108 reso dall’Assemblea Generale nell’adunanza del 5 giugno 1998 con cui il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ha espresso il proprio parere ai sensi dell’art. 5 comma 3 della L.84/94;

e) Studio di impatto ambientale (rapporto e documento di sintesi);

1.7
con nota del 25 febbraio 1999, protocollata all'Assessorato Ambiente della Regione Emilia-Romagna con n. 5021/AMB in data 3 marzo 1999, l'Autorità Portuale di Ravenna ha presentato istanza per ottenere il giudizio di compatibilità ambientale ai sensi dell’art.5 comma 4 della L.84/94

1.8
in data 1 marzo 1999 sono stati quindi depositati presso la Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell'art. 6 della Legge 8 luglio 1986, n. 349 e dei conseguenti DPCM 10 agosto 1988, n. 377 e 27 dicembre 1988, la documentazione relativa allo Studio d'Impatto Ambientale (S.I.A.) e gli elaborati progettuali della Variante al Piano Regolatore Portuale di Ravenna;

2
RILEVATO CHE:

2.1
i presupposti della variante sono in sintesi identificabili da:

· un aumento di traffico del 65%, nel periodo 83-96, tale da raggiungere con 15 anni di anticipo i valori ipotizzati dal vigente Piano Regolatore del Porto approvato con D.M. 1397 del 18 maggio 1989;

· la conseguente necessità di accelerare l’attuazione delle opere previste dal citato Piano con riferimento a tutti gli interventi previsti per il 2° quinquennio del 1° decennio e per il 2° decennio;

· l’esigenza di inserire alcuni correttivi resi necessari dall’evoluzione delle richieste del traffico marittimo, in relazione ai mutati bisogni delle imprese e dei terminalisti insediati e per favorire nuove iniziative economico-produttive;

· l’inserimento dello scalo passeggeri e traghetti tra le nuove opere di infrastrutturazione proposte nella prima revisione del Piano Operativo Triennale dell’Autorità Portuale di Ravenna;

2.2
le modifiche che si propone di introdurre in sede di Variante al Piano Regolatore Portuale sono:

1 - Porto Turistico di Marina di Ravenna:

la variante individua la necessità di redazione di un nuovo Piano Unitario che tenga conto dei seguenti indirizzi:

· destinazione d’uso unitaria a Porto Turistico come da PRG comunale con conseguente superamento delle funzioni non pertinenti;

· recupero dei lotti demaniali a suo tempo esclusi nel perimetro del Piano Unitario;

· trasferimento in una diversa zona del porto (Porto Corsini) della superficie necessaria alla costruzione degli uffici dello Stato;

· individuazione unitaria dell’ambito territoriale marittimo e terrestre di intervento per consentire una progettazione esecutiva coordinata secondo un preciso rapporto tra superfici acquee e costiere (superficie terrestre non superiori al 50%);

· identificazione di alcuni indici minimi per la realizzazione delle opere a mare entro la soglia di sicurezza;

· identificazione della quota massima di superficie utile edificabile nel comparto individuato (le modalità di computo sono le medesime fissate dal PRG comunale);

2 - Porto passeggeri di Porto Corsini:

la variante individua la necessità di redazione di un nuovo Piano Unitario che tenga conto dei seguenti indirizzi:

· destinazione d’uso unitaria a porto passeggeri con conseguente superamento delle funzioni non pertinenti;

· recupero nel perimetro del Piano Unitario del lotto demaniale destinato alla costruzione dei fabbricati della Capitaneria di Porto per favorire l’integrazione nel contesto urbano;

· trasposizione della superficie necessaria alla costruzione degli uffici dello Stato prevista dal P.R.P vigente in località Marina di Ravenna onde accorpare gli insediamenti per i servizi pubblici di controllo e vigilanza al porto;

· individuazione unitaria dell’ambito territoriale marittimo e terrestre di intervento per consentire una progettazione esecutiva coordinata secondo un preciso rapporto tra superfici acquee e costiere;

· identificazione di alcuni indici minimi per la realizzazione delle opere a mare entro soglia di sicurezza;

· identificazione della quota massima di superficie utile edificabile nel comparto individuato (le modalità di computo sono le medesime fissate dal PRG comunale);

2/A - Opere di difesa dell’avamporto:

la variante di P.R.P proposta indica la necessità di:

· individuare nella cartografia due porzioni di specchi acquei all’interno dei quali dovranno essere posizionate le opere di protezione (dighe di separazione) degli ambiti funzionali portuali di Marina di Ravenna e di Porto Corsini in conformità alle configurazioni emerse dalle simulazioni matematiche effettuate per la verifica riguardo all’agibilità nautica in termini di sicurezza dell’accesso e dell’ormeggio delle navi. La zonizzazione di tali porzioni di specchi acquei quali ambiti sottoposti a Piano Unitario Particolareggiato è a garanzia che le opere, previo approfondimento della forma e della geometria delle dighe in conformità alla loro configurazione tecnico-strutturale, corrispondano alla funzionalità operativa del Porto Passeggeri di Porto Corsini;

· richiedere la modifica del parere del Consiglio Superiore dei lavori Pubblici n. 478 del 30 ottobre 1987 attraverso lo stralcio integrale del disposto: “- che per le ulteriori opere previste nella 2° e 3° fase debba procedersi, non appena possibile, ad una loro verifica di congruità nei confronti di quanto sarà prossimamente definito dal Piano Generale dei Trasporti, per essere poi sottoposte all’esame di questo Consenso per il parere definitivo;

3 - Darsena traghetto Azienda Trasporti e Mobilità a Porto Corsini:

la variante propone di:

· realizzare una banchina di raccordo tra il nuovo molo nord e la difesa di sponda sud di Porto Corsini con arretramento della sola darsena traghetti ATM, sempre in posizione corrispondente alla darsena di Marina di Ravenna, verso l’abitato. Il canale nel tratto più critico antecedente all’innesto con il canale Baiona assumerà una larghezza di 120 m., dimensione sufficiente ad un’agevole transito delle navi;

· mantenere un’ulteriore darsena in posizione più avanzata per consentire la sosta di un traghetto in zona defilata dal passo navigabile. L’opera permetterà altresì la realizzazione dell’intervento complessivo senza sospendere il servizio pubblico di transito tra le due sponde;

4 - Banchine “Magazzini generali – PIR –ENEL”:

la variante propone di:

· adeguare il profilo della via d’acqua al fine di evitare la demolizione dell’attuale banchina “Magazzini Generali” recentemente ristrutturata e salvaguardare il fabbricato esistente. La restante difesa di sponda verso mare è prevista in allineamento;

· adeguare il profilo della via d’acqua al fine di mantenere in essere le bocche di presa acqua per la centrale termoelettrica dell’ENEL. L’intervento di modifica alle opere di presa contempla comunque l’arretramento dell’attuale banchina di 7 m. (per una lunghezza di 367 m.) con netto miglioramento rispetto alle attuali condizioni, tenuto anche conto che trattasi di banchina dove non è possibile l’ormeggio;

5 - Canale Piombone:

la variante propone di:

· confermare le previsioni di P.R.P. riguardo al Canale Piombone principale precisando le modalità di sviluppo degli accosti e la relativa profondità a – 11,50 m. per l’intero canale Piombone;

· arretrare l’espansione degli specchi acquei portuali ad Est della Piallassa a favore della zona naturalistica in osservanza alle indicazioni di PRG comunale;

6 - Bacino Trattaroli:

la variante propone di recepire il nuovo andamento planimetrico della banchina e la leggera modifica del cerchio di evoluzione (per un diametro di 267 m.) a seguito delle operazioni di frazionamento delle aree e trasposizione catastale come definiti dal Piano Unitario particolareggiato (n.3) approvato con D.M. n. 137 del 27 febbraio 1992;

7 - Banchine “Marcegaglia – Enichem”:

la variante propone di:

· recepire la modifica della darsena idrocarburi consistente in un primo ampliamento della stessa verso città, per circa 128 m., sino alla difesa di sponda recentemente realizzata ed un secondo ampliamento verso mare, per circa 120 m., sino al confine di proprietà della società Enichem. La darsena idrocarburi assumerebbe attraverso tali adeguamenti uno sviluppo di 720 m.;

· recepire contestualmente la richiesta della società Marcegaglia di realizzare la propria banchina in allineamento con quella esistente eliminando in parte la prevista darsena;

8 - Infrastrutture viarie e ferroviarie:

la variante di P.R.P propone di adeguare il sistema della rete infrastrutturale del P.R.P. in conformità al PRG comunale, con preciso riferimento alla tavola di inquadramento di tale strumento urbanistico, attraverso:

· eliminazione della previsione dell’asse di collegamento tra la via Baiona e la via Classicana che oltrepassava il Canale Candiano mediante sottopasso all’altezza del confine tra le proprietà Enichem e Marcegaglia in sinistra canale e tra il Consorzio Agrario e la Docks Cereali in destra;

· contestuale inserimento di correttivi al confine dell’”ambito delle aree per attività commerciali – intermodali – industriali” in corrispondenza della viabilità esistente;

· introduzione dei tracciati stradali e ferroviari programmati dal PRG comunale a superamento del canale nel tratto Darsena San Vitale – Darsena di città;

9 - Sporgente San Vitale:

la variante propone di prolungare di 20 m. il primo sporgente per consentire l’accosto delle navi, in condizioni di sicurezza, alle banchine n. 19 e n. 20 delle darsene San Vitale e per migliorarne le condizioni di produttività;

10 - Programma di riqualificazione urbana “Darsena di città”:

la variante propone di:

· recepire la previsione urbanistica relativa al Programma di Riqualificazione Urbana “Darsena di città”, redatto ai sensi del Decreto del Ministro dei Lavori Pubblici 21 dicembre 1994 e che prevede la trasformazione radicale di un’area complessiva di 136 ha. investendo anche una zona inserita nell’ambito portuale così come definito dal P.R.P. vigente;

· attuare tale previsione, per tutta la zona interessata e racchiusa dal perimetro vigente di ambito portuale, attraverso specifico Piano Unitario Particolareggiato in totale osservanza ai progetti di subcomparto di iniziativa comunale;

11 - Bacino di testata del porto canale:

la variante propone di indicare un lotto di possibile acquisizione al demanio Marittimo al fine di poter ricavare un bacino di evoluzione di 90 m. di raggio con retrostante fascia di servizio di 20 m. recependo le indicazioni cartografiche del PRG comunale ’93. Tale bacino risulterà indispensabile, a sostituzione di quello attualmente posizionato in testa al porto canale, soltanto a completa realizzazione delle previsioni P.R.U. “Darsena di città” quando il tratto terminale dell’infrastruttura sarà disattivato ai fini marittimi commerciali;

3
RICORDATO CHE:

3.1
con D.M  18 maggio 1989 n.1397 è stato approvato il Piano Regolatore del Porto di Ravenna, e con D.M. n.137 del 27 febbraio 1992 sono stati approvati i Piani Unitari Particolareggiati delle zone destra e sinistra Trattaroli e di marina di Ravenna;

3.2
con delibera n. 11/96 del 15 aprile 1996 il Comitato Portuale dell’Autorità Portuale di Ravenna ha approvato il Piano Operativo Triennale previsto dall’art.9 comma 3 della L. 84/94; tale piano evidenziava come ”a seguito dell’evoluzione dl quadro territoriale e del contesto delle attività produttive“ fosse necessaria ”una revisione del piano Regolatore Portuale“ con cui apportare ”tutte le necessarie modifiche strutturali ai profili del porto canale, ma anche tutti i nuovi assetti infrastrutturali e logistici conseguenti al Piano Regolatore Comunale redatto nel 1993“;

3.3
in data 17 luglio 1997, tra Comune di Ravenna, Provincia di Ravenna, Autorità Portuale di Ravenna, Regione Emilia-Romagna e Consorzio del parco regionale del delta del Po, è stato sottoscritto l’”Accordo di programma per il risanamento della Piallassa del Piombone” per definire una comune strategia di intervento per il risanamento e la valorizzazione della stessa;

3.4
con Delibera n.674 del 17 luglio 1997 il Consiglio della Regione Emilia Romagna ha approvato la Variante al Piano Regolatore del Porto di Ravenna riguardante l’allargamento del Canale Candiano nel tratto compreso tra l'abitato di Marina di Ravenna e la confluenza del Canale Piombone;

3.5
gli interventi di razionalizzazione nel porto canale di Ravenna nell’ambito del Piano Regolatore Portuale vigente sono stati sottoposti, mediante Conferenza di Servizi convocata il 18 dicembre 1997 dall’Autorità Portuale di Ravenna, all’esame dei seguenti Enti ed Amministrazioni:

· Ministero dei trasporti e della Navigazione - Capitaneria di Porto di Ravenna

· Ministero dei Lavori Pubblici - Ufficio del Genio Civile per le Opere Marittima di Ravenna

· Comando del Dipartimento Militare Marittimo dell’Adriatico di Ancona

· Guardia di Finanza - Comando Gruppo di Ravenna

· Carabinieri - Comando Provinciale di Ravenna

· Questura di Ravenna

· Ministero delle Finanze – Dipartimento del Territorio - Direzione Compartimentale per l’Emilia Romagna e Marche - Sezione di Ravenna

· Ufficio Tecnico Erariale di Ravenna

· Ministero delle Finanze – Dipartimento delle Dogane e delle Imposte Indirette - Circoscrizione Doganale di Ravenna

· Provincia di Ravenna

· Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Ravenna

· Ministero per i Beni Culturali e Ambientali - Soprintendenza per i beni ambientali e architettonici di Ravenna

· Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Ravenna

· Regione Emilia Romagna - Servizio Provinciale Difesa del Suolo Risorse Idriche e Forestali di Ravenna

· Amministrazione Comunale di Ravenna;

3.6
con Delibera n.175 del 16 febbraio 2000 la Giunta della Regione Emilia Romagna ha espresso il parere che la Variante al PRP di Ravenna sia ambientalmente compatibile a condizione siano rispettate le seguenti prescrizioni:

1) relativamente alla modifica n. 2 (Porto passeggeri di Porto Corsini):
- deve essere specificata la destinazione d'uso del Porto, nel senso di consentire l'utilizzo del nuovo bacino alle sole navi da crociera, con esclusione delle navi traghetto e ro-ro o comunque destinate al trasporto di merci o rotabili;

- il piano particolareggiato che deve dare concreta attuazione alle previsioni relative al Porto fatti salvi gli interventi di sistemazione, adeguamento e realizzazione delle banchine nonché l'approfondimento dei fondali per i mezzi militari e di servizio, deve essere sottoposto a verifica di compatibilità ambientale;

2) relativamente alla modifica n. 5 (Canale Piombone):

- deve essere sottoposta a procedura di V.I.A. il progetto di risanamento idraulico-ambientale della piallassa del Piombone;

4
EVIDENZIATO CHE:

4.1
con il citato documento d'intesa siglato in data 29 gennaio 1998, il Comune di Ravenna ha:

· espresso la conformità al PRG vigente per le proposte di cui ai punti 1, 2 (con le modifiche apportate in sede di conferenza dei Servizi), 4, 6, 8 e 9;

· concordato, relativamente alla proposta 3, con la realizzazione della darsena traghetti nella posizione individuata, segnalando la necessità di risolvere compiutamente la viabilità (via Molo S.Filippo);

· concordato in generale, relativamente alla proposta 5, con la previsione di uniformare la posizione del confine tra acqua portuale e zona di salvaguardia ambientale a quella indicata nel PRG vigente, segnalando che la previsione di ampliamento del bacino di evoluzione terminale del canale Piombone con la creazione di un ramo dello stesso bacino di dimensioni 100x300 m. non è inserita nel PRG ed esprimendo l’intenzione di provvedere all’adozione delle necessarie Varianti urbanistiche conseguenti alla piena realizzazione del “Progetto di risanamento della Piallassa del Piombone e di separazione fisica delle acque vallive dalle zone portuali mediante arginatura naturale”;

· concordato, relativamente alla proposta 7, con la previsione di modifica della darsena arretrata per prodotti pericolosi, con l’ampliamento verso sud della banchina Marcegaglia e della darsena idrocarburi Enichem, evidenziando la necessità di una Variante al PRG vigente per adeguare allo stesso la zona di pertinenza del Demanio Marittimo;

4.2
con il parere n.108 del 5 giugno 1998 il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ha giudicato meritevole di approvazione la Variante relativa agli interventi di razionalizzazione nel porto canale con le seguenti osservazioni:

1) … appare opportuno che in sede di progettazione esecutiva venga posta la maggiore attenzione possibile sullo stato ambientale delle piallasse … in modo che sia reso assolutamente certo che le trasformazioni avvenute sul territorio dall’epoca di stesura del progetto ARIPAR ad oggi non incidano sul rapporto esistente fra le attività industriali ed i centri di vulnerabilità individuati nell’area di pertinenza … ;

2) … si è dell’avviso che i maggiori volumi derivanti dall’escavo del bacino di evoluzione e del nuovo terminale passeggeri debbano essere allontanati in mare aperto … ;

3) … i materiali risultanti dall’escavo del canale Candiano e del canale della piallassa del Piombone … potranno essere impiegati in opere di riempimento nella zona del Piombone e nella realizzazione degli argini che, come previsto dall’Accordo di Programma per il ri​sanamento della piallassa, dovranno essere realizzati a divisione dell’area portuale dalla piallassa stessa …;

4.3
con Decreto DEC/VIA/5420 del 6 novembre 2000 il Ministro dell’Ambiente di concerto con il Ministro per i beni e le attività culturali ha espresso giudizio positivo circa la compatibilità ambientale del progetto dei lavori di variante al Piano Regolatore Portuale presentata dall’Autorità Portuale di Ravenna a condizione che si ottemperi alle seguenti prescrizioni:

1) relativamente alla modifica n. 1 (Porto Turistico di Marina di Ravenna):

- la variante dovrà prevedere un itinerario di accesso al Porto stesso coerente con gli adeguamenti dei tracciati indicati dal Comune di Ravenna nei propri strumenti urbanistici:

- il Piano Unitario Attuativo dovrà prevedere che l’affaccio a mare della località Marina di Ravenna, nell’ambito dello sviluppo del porto turistico, sia progettato in modo da garantire almeno il 50% di visuali libere e una dotazione di aree a verde non inferiore a quella attualmente esistente;

- andrà assicurata l’adozione di tutti i dispositivi atti a ridurre il carico inquinante generato (in particolare impianti di depurazione, impianti e servizi per la raccolta ed il recupero differenziato di oli esausti, nafte e rifiuti in genere prodotti dalle imbarcazioni) e a massimizzare il ricambio delle acque all’interno del Porto;

- la struttura proposta dovrà vedere la realizzazione di ampie fasce di verde collegate all’acqua, attraverso soluzioni paesaggisticamente lievi (utilizzo di materiali naturali quali legno al posto dei tradizionali ed al cls);

2) relativamente alla modifica n. 2 (Porto passeggeri di Porto Corsini):

- il Porto dovrà prevedere una utenza passeggeri con esclusivo ausilio di navette di collegamento con il centro di Ravenna, ed al più un limitatissimo numero di pullman;

- dovranno essere evitate tutte quelle attività che possono portare ad impatti negativi, alterando l’equilibrio di un’area pinetata tutelata con Legge 1497/39;

3) relativamente alla modifica n. 3 (Darsena traghetto Azienda Trasporti e Mobilità a Porto Corsini):

- la variante dovrà ridurre o modificare l’estensione dell’intervento onde evitare al massimo l’abbattimento di edifici residenziali e la diminuzione delle relative superfici di pertinenza;

4) relativamente alla modifica n. 5 (Canale Piombone):

- valutare l’impatto di realizzazione delle bocche a battente sull’ingresso e l’uscita della fauna ittica;

- valutare l’eliminazione della pista ciclabile sopra l’argine al fine di non arrecare disturbo alla nidificazione dell’avifauna presente;

- costruire l’impianto di fitodepurazione lontano dalla piallassa;

- controllare che tutte le operazioni di dragaggio, non comportino rischi per l’ecosistema, per la presenza di dannose sostanze chimiche, avendo cura di controllare i siti di stoccaggio dei materiali secondo attente modalità;

5) relativamente alla modifica n. 8 (Infrastrutture viarie e ferroviarie):

- la variante dovrà prescrivere che tutte le opere fisse di viabilità, carrabili ferroviarie o ciclopedonali, a scavalco aereo del canale e a servizio della Darsena di Città e/o dell’ambito effettivamente portuale, non costituiscano ostacolo per alcun tipo di navigazione passeggeri fino alla testa della Darsena di Città, salvaguardando quindi in ciascuna di esse un franco fisso adeguato oppure adottando dispositivi mobili; analoga disposizione dovrà garantire che l’estradosso di eventuali opere di viabilità sotterranee salvaguardi le possibili future necessità di approfondimento del canale per lo stesso scopo;

- le strade e le linee ferroviarie dell’area portuale, o comunque a servizio della stessa, che vengono a trovarsi in fregio ad aree di valenza ambientale (pinete, piallasse, fascie costiere, …) dovranno essere affiancate da una fascia verde a filtro (arborea ed arbustiva) di adeguata profondità;

6) relativamente alla modifica n. 10 (Programma di riqualificazione urbana “Darsena di città”):

- gli interventi di risistemazione delle sponde e di dragaggio del fondale dovranno essere concordati preventivamente con la Soprintendenza Archeologica dell’Emilia Romagna e dovranno essere eseguiti da personale specializzato;

7) relativamente alla cantierizzazione:

- andrà predisposto, contestualmente al piano particolareggiato con il quale si dovrà dare attuazione alla Variante, un piano di cantierizzazione volto a limitare le immissioni in mare dei reflui liquidi e solidi nonché la emissione di rumore e polveri ed ad ottimizzare i traffici pesanti e di cantiere;

- andrà definito e realizzato dall’Autorità Portuale, d’intesa con l’ARPA, un piano di monitoraggio che ove possibile integri quelli eventualmente già in essere e che consenta di intervenire, in caso di alterazioni significative, sulle modalità attraverso cui le opere vengono realizzate. Tale approfondimento dovrà contenere un Progetto di risanamento ambientale che evidenzi: a) gli elementi progettuali che caratterizzano l’intervento con particolare riferimento alle modalità di realizzazione della nuova configurazione del canale circondariale (considerando in proposito anche la possibilità e l’opportunità di mantenere la continuità dello stesso nel suo attuale tracciato), alle caratteristiche delle opere e dei dispositivi finalizzati a garantire la circolazione delle masse d’acqua e del relativo sistema di gestione, all’insieme degli interventi finalizzati alla riduzione dei carichi inquinanti nella piallassa e al dimensionamento, posizionamento ed efficacia dell’impianto di fitodepurazione; b) i bilanci ambientali dell’intervento;

per quanto riguarda in particolare i dragaggi:

- dovrà essere acquisita, preliminarmente all’avvio della fase di cantiere, la necessaria autorizzazione da parte del Ministero dell’Ambiente (Servizio ARS) e dovrà essere previsto il riutilizzo del materiale dragato nella misura più consistente possibile, tenuto conto delle caratteristiche del materiale stesso ai fini del ripascimento del litorale e del riempimento ed arginatura nelle opere previste dalla Variante;

8) dovranno essere ottemperate, ove non ricomprese nelle precedenti, tutte le prescrizioni individuate dalla Regione Emilia Romagna (riportate al precedente punto 3.6);

9) la verifica di ottemperanza sarà svolta, prima dell’inizio lavori, dal Ministero dell’Ambiente;

4.4
delle istanze, osservazioni o pareri da parte di cittadini, ai sensi dell’art. 6 della Legge 8 luglio 1986 n.349 si è debitamente tenuto conto nelle istruttorie relative sia al parere regionale di cui alla citata Delibera di Giunta regionale n.175 del 16 febbraio 2000 sia alla pronuncia di compatibilità ambientale di cui al citato Decreto DEC/VIA/5420 del 6 novembre 2000 del Ministro dell’Ambiente;

4.5
con nota del 7 marzo 2001 il Dirigente del Servizio Progettazione Urbanistica del Comune ha informato che:

- per quanto concerne la previsione 3 relativa alla Darsena traghetto Azienda Trasporti e Mobilità a Porto Corsini il Comune di Ravenna non ha ritenuto di dover adeguare il PRG vigente;

- la cartografia predisposta dall’Autorità Portuale contiene alcune incongruenze che debbono necessariamente essere risolte prima dell’approvazione finale;

4.6
con nota del 16 marzo 2001 il Responsabile del Servizio Infrastrutture per il Trasporto ha invitato l’Autorità Portuale a produrre gli elaborati normativi e cartografici della proposta di variante, modificati esclusivamente per quanto necessario ad ottemperare alle prescrizioni formulate nei seguenti atti:

- Parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici n. 108 del 5 giugno 1998 e successive modifiche e/o integrazioni;

- Decreto del Ministero dell’Ambiente n. 5420 del 6 novembre 2000;

- Nota del Dirigente del Servizio Progettazione Urbanistica del Comune di Ravenna, del 7 marzo 2001;

5.
PRESO ATTO CHE:

5.1
con Delibera n. 41 del 27 ottobre 2000 il Comitato Portuale dell’Autorità Portuale di Ravenna, in seguito al parere della Commissione di Valutazione di Impatto Ambientale n. 365 del 1 giugno 2000, ha stabilito di:

· destinare la darsena dell’avamporto tra il molo guardiano e la diga nord a Porto Corsini all’attracco di mezzi adibiti a servizi militari;

· confermare la destinazione commerciale portuale, comprensiva del traffico passeggeri e traghetti, di Largo Trattaroli in sinistra canale Candiano;

5.2
con Delibera n. 42 del 27 ottobre 2000 il Comitato Portuale dell’Autorità Portuale di Ravenna ha adottato la proposta di adeguamento tecnico funzionale dei profili di banchina Enichem e Marcegaglia;

5.3
con voto n. 494 reso nell’adunanza del 15 novembre 2000 la Terza Sezione del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ha espresso parere favorevole all’approvazione della proposta di adeguamento tecnico funzionale dei profili di banchina Enichem e Marcegaglia;

5.4
con Delibera n. 11 del 22 marzo 2001 il Comitato Portuale dell’Autorità Portuale di Ravenna, ai sensi dell’art. 5 comma 3 della L.84/94, ha approvato le modifiche e gli adeguamenti della ”Variante al Piano Regolatore relativa agli interventi di razionalizzazione nel porto canale di Ravenna” richiesti dalla nota regionale citata al punto 4.6, così come risulta formato dai seguenti elaborati:

- Relazione Illustrativa (Revisione marzo 2001)

- Tav. 1:
“Piano Regolatore Portuale vigente – Localizzazione interventi di razionalizzazione” in scala 1:5000 (Revisione marzo 2001);

- Tav. 2:
“Corografia con principali vie di comunicazione” in scala 1:20.000 (Emissione gennaio 1998);

- Tav. 3:
“Planimetria Generale di variante” in scala 1:5.000 (Revisione marzo 2001);

- Tav. 5:
“Banchina Magazzini Generali – P.I.R. – ENEL” in scala 1:2.000 (Emissione gennaio 1998);

- Tav. 7:
“Sporgente S.Vitale” in scala 1:2.000 (Emissione gennaio 1998);

- Tav. 8:
“Planimetria Generale riepilogativa” in scala 1:5.000; (Revisione marzo 2001);

- Relazione Integrativa (Emissione marzo 2001);

- Modalità attuative variante PRP (Emissione marzo 2001);

5.5
dall’esame dei sopracitati elaborati si rileva che il quadro finale delle modifiche che si propone di introdurre in sede di Variante al Piano Regolatore Portuale sono:

1 - Porto Turistico di Marina di Ravenna:

la variante individua la necessità di redazione di un nuovo Piano Unitario che tenga conto dei seguenti indirizzi:

· destinazione d’uso unitaria a Porto Turistico come da PRG comunale con conseguente superamento delle funzioni non pertinenti;

· recupero dei lotti demaniali a suo tempo esclusi nel perimetro del Piano Unitario;

· trasferimento in una diversa zona del porto (Porto Corsini) della superficie necessaria alla costruzione degli uffici dello Stato;

· individuazione unitaria dell’ambito territoriale marittimo e terrestre di intervento per consentire una progettazione esecutiva coordinata secondo un preciso rapporto tra superfici acquee e costiere (superficie terrestre non superiori al 50%);

· identificazione di alcuni indici minimi per la realizzazione delle opere a mare entro la soglia di sicurezza;

· identificazione della quota massima di superficie utile edificabile nel comparto individuato (le modalità di computo sono le medesime fissate dal PRG comunale);

· prevedere che l’affaccio a mare della località di Marina di Ravenna, nell’ambito dello sviluppo del porto turistico, sia progettato in modo da garantire almeno il 50% di visuali libere e una dotazione di aree a verde non inferiore a quella attualmente esistente;

· assicurare l’adozione di tutti i dispositivi atti a ridurre il carico inquinante generato (in particolare impianti di depurazione, impianti e servizi per la raccolta ed il recupero differenziato di oli esausti, nafte e rifiuti in genere prodotti dalle imbarcazioni) e a massimizzare il ricambio delle acque all’interno del Porto;

· la struttura proposta dovrà vedere la realizzazione di ampie fasce di verde collegate all’acqua, attraverso soluzioni paesaggisticamente lievi (utilizzo di materiali naturali quali legno al posto dei tradizionali e del cls);

2 - Porto passeggeri di Porto Corsini:

la variante individua la necessità di redazione di un nuovo Piano Unitario che tenga conto dei seguenti indirizzi:

· recupero nel perimetro del Piano Unitario del lotto demaniale destinato alla costruzione dei fabbricati della Capitaneria di Porto per favorire l’integrazione nel contesto urbano;

· trasposizione della superficie necessaria alla costruzione degli uffici dello Stato prevista dal P.R.P vigente in località Marina di Ravenna onde accorpare gli insediamenti per i servizi pubblici di controllo e vigilanza al porto;

· identificazione della quota massima di superficie utile edificabile nel comparto individuato (le modalità di computo sono le medesime fissate dal PRG comunale);

· destinazione della Darsena dell’avamporto tra il molo guardiano e la diga nord di Porto Corsini all’attracco di mezzi adibiti a servizi amministrativi e militari;

2/A - Opere di difesa dell’avamporto:

la variante di P.R.P proposta indica la necessità di:

· individuare nella cartografia due porzioni di specchi acquei all’interno dei quali dovranno essere posizionate le opere di protezione (dighe di separazione) degli ambiti funzionali portuali di Marina di Ravenna e di Porto Corsini in conformità alle configurazioni emerse dalle simulazioni matematiche effettuate per la verifica riguardo all’agibilità nautica in termini di sicurezza dell’accesso e dell’ormeggio delle navi. La zonizzazione di tali porzioni di specchi acquei è a garanzia che le opere, previo approfondimento della forma e della geometria delle dighe in conformità alla loro configurazione tecnico-strutturale, corrispondano alla funzionalità operativa di Porto Corsini;

· richiedere la modifica del parere del Consiglio Superiore dei lavori Pubblici n. 478 del 30 ottobre 1987 attraverso lo stralcio integrale del disposto: “- che per le ulteriori opere previste nella 2° e 3° fase debba procedersi, non appena possibile, ad una loro verifica di congruità nei confronti di quanto sarà prossimamente definito dal Piano Generale dei Trasporti, per essere poi sottoposte all’esame di questo Consenso per il parere definitivo;

4 - Banchine “Magazzini generali – PIR –ENEL”:

la variante propone di:

· adeguare il profilo della via d’acqua al fine di evitare la demolizione dell’attuale banchina “Magazzini Generali” recentemente ristrutturata e salvaguardare il fabbricato esistente. La restante difesa di sponda verso mare è prevista in allineamento;

· adeguare il profilo della via d’acqua al fine di mantenere in essere le bocche di presa acqua per la centrale termoelettrica dell’ENEL. L’intervento di modifica alle opere di presa contempla comunque l’arretramento dell’attuale banchina di 7 m. (per una lunghezza di 367 m.) con netto miglioramento rispetto alle attuali condizioni, tenuto anche conto che trattasi di banchina dove non è possibile l’ormeggio;

6 - Bacino Trattaroli:

la variante propone di recepire il nuovo andamento planimetrico della banchina e la leggera modifica del cerchio di evoluzione (per un diametro di 267 m.) a seguito delle operazioni di frazionamento delle aree e trasposizione catastale come definiti dal Piano Unitario particolareggiato (n.3) approvato con D.M. n. 137 del 27 febbraio 1992;

8 - Infrastrutture viarie e ferroviarie:

la variante di P.R.P propone di adeguare il sistema della rete infrastrutturale del P.R.P. in conformità al PRG comunale, con preciso riferimento alla tavola di inquadramento di tale strumento urbanistico, attraverso:

· eliminazione della previsione dell’asse di collegamento tra la via Baiona e la via Classicana che oltrepassava il Canale Candiano mediante sottopasso all’altezza del confine tra le proprietà Enichem e Marcegaglia in sinistra canale e tra il Consorzio Agrario e la Docks Cereali in destra;

· contestuale inserimento di correttivi al confine dell’”ambito delle aree per attività commerciali – intermodali – industriali” in corrispondenza della viabilità esistente;

· introduzione dei tracciati stradali e ferroviari programmati dal PRG comunale a superamento del canale nel tratto Darsena San Vitale – Darsena di città;

inoltre, in fase di attuazione:

- la progettazione delle opere di attraversamento del Canale Candiano dovranno tenere conto della necessità di consentire il transito di naviglio passeggeri nelle forme e con le modalità tecniche che verranno ritenute più idonee;

- le strade e le linee ferroviarie dell’area portuale, o comunque a servizio della stessa, che vengono a trovarsi in fregio ad aree di valenza ambientale (pinete, piallasse, fascie costiere, …) dovranno essere affiancate da una fascia verde a filtro (arborea ed arbustiva) di adeguata profondità;

9 - Sporgente San Vitale:

la variante propone di prolungare di 20 m. il primo sporgente per consentire l’accosto delle navi, in condizioni di sicurezza, alle banchine n. 19 e n. 20 delle darsene San Vitale e per migliorarne le condizioni di produttività;

10 - Programma di riqualificazione urbana “Darsena di città”:

la variante propone di:

· recepire la previsione urbanistica relativa al Programma di Riqualificazione Urbana “Darsena di città”, redatto ai sensi del Decreto del Ministro dei Lavori Pubblici 21 dicembre 1994 e che prevede la trasformazione radicale di un’area complessiva di 136 ha. investendo anche una zona inserita nell’ambito portuale così come definito dal P.R.P. vigente;

· attuare tale previsione, per tutta la zona interessata e racchiusa dal perimetro vigente di ambito portuale, attraverso specifico Piano Unitario Particolareggiato in totale osservanza ai progetti di subcomparto di iniziativa comunale;

· prevedere che gli interventi di risistemazione delle sponde e dragaggio del fondale connessi alla futura risistemazione della Darsena dovranno essere concordati preventivamente con la Soprintendenza Archeologica dell’Emilia Romagna e dovranno essere eseguiti da personale specializzato;

11 - Bacino di testata del porto canale:

la variante propone di indicare un lotto di possibile acquisizione al demanio Marittimo al fine di poter ricavare un bacino di evoluzione di 90 m. di raggio con retrostante fascia di servizio di 20 m. recependo le indicazioni cartografiche del PRG comunale ’93. Tale bacino risulterà indispensabile, a sostituzione di quello attualmente posizionato in testa al porto canale, soltanto a completa realizzazione delle previsioni P.R.U. “Darsena di città” quando il tratto terminale dell’infrastruttura sarà disattivato ai fini marittimi commerciali;

5.6
con nota n. 3406 del 2 maggio 2001 l’Autorità Portuale di Ravenna ha trasmesso i seguenti elaborati revisionati e sostituivi di quelli precedentemente inviati:

- Tav. 3:
“Planimetria Generale di variante” in scala 1:5.000 (Revisione aprile 2001);

- Tav. 8:
“Planimetria Generale riepilogativa” in scala 1:5.000; (Revisione aprile 2001);

5.7
con nota n. 3618 del 9 maggio 2001 l’Autorità Portuale di Ravenna ha trasmesso il seguente elaborato revisionato e sostituiscono quelli precedentemente inviati:

- Tav. 1:
“Piano Regolatore Portuale vigente – Localizzazione interventi di razionalizzazione” in scala 1:5000 (Revisione maggio 2001);

5.8
con nota Prot. n. PG24356/2001 del 10 maggio 2001 il Comune di Ravenna ha attestato che, in relazione alle modifiche previste dalla variante, numerate da 1 a 11, la Variante è conforme alle previsioni urbanistiche del vigente PRG, adottato il 21 dicembre 1993 con delibera del Consiglio Comunale n. 52184/538 ed approvato dalla Provincia di Ravenna in data 12 luglio 1996 con delibera n. 694/30912;

6 
RILEVATO CHE:

6.1
dall’esame degli elaborati definitivi presentati, risulta che l’Autorità Portuale ha quindi:

- ritirato le modifiche proposte, descritte al punto 2.2, e relative a:

3 - Darsena traghetto Azienda Trasporti e Mobilità a Porto Corsini;

5 - Canale Piombone;

7 - Banchine “Marcegaglia – Enichem”;

- soppresso gli elaborati:

Tav. 4: “Darsena Traghetto Azienda Trasporti e Mobilità a Porto Corsini” in scala 1:2.000;

Tav. 6: “Banchina Marcegaglia – ENICHEM” in scala 1:2.000;

- completamente recepito le prescrizioni, citate al punto 4.3, contenute nel parere che il Ministro dell’Ambiente di concerto con il Ministro per i beni e le attività culturali ha espresso con Decreto DEC/VIA/5420 del 6 novembre 2000 e relative alla modifica n. 10 (Programma di riqualificazione urbana “Darsena di città”) ed alla cantierizzazione;
- parzialmente recepito le prescrizioni, citata al punto 4.3, contenute nel suddetto Decreto DEC/VIA/5420 del 6 novembre 2000 e relative alle modifiche n. 1 (Porto Turistico di Marina di Ravenna) e n. 8 (Infrastrutture viarie e ferroviarie);

6.2
sono da considerarsi superate:

- le prescrizioni, citate al punto 3.6, dettate nel parere che la Regione Emilia Romagna ha espresso con propria Delibera di Giunta n.175 del 16 febbraio 2000 e relative alle modifiche n. 2 (Porto passeggeri di Porto Corsini) e n. 5 (Canale Piombone);
- le prescrizioni, citate al punto 4.3, contenute nel parere che il Ministro dell’Ambiente di concerto con il Ministro per i beni e le attività culturali ha espresso con proprio con Decreto DEC/VIA/5420 del 6 novembre 2000 e relative alle modifiche n. 3 (Darsena traghetto Azienda Trasporti e Mobilità a Porto Corsini), n. 5 (Canale Piombone) e la n. 2 (Porto passeggeri di Porto Corsini), per quanto riguarda l’utenza passeggeri;
6.3
viene altresì confermata la destinazione commerciale portuale, comprensiva del traffico passeggeri e traghetti nelle banchine di Largo Trattaroli;

6.4
non viene esplicitamente recepita:

· la prescrizione relativa alla n. 1 (Porto Turistico di Marina di Ravenna) secondo cui il Piano Unitario di attuazione dovrà prevedere un itinerario di accesso al Porto stesso coerente con gli adeguamenti dei tracciati indicati dal Comune di Ravenna nei propri strumenti urbanistici;

· la prescrizione relativa alla n. 2 (Porto passeggeri di Porto Corsini) per la quale dovranno essere evitate tutte quelle attività che possono portare ad impatti negativi alterando l’equilibrio di un’area pinetata tutelata dalla legge 1497/39;

· la prescrizione relativa alla verifica di ottemperanza che il Ministero dell’Ambiente svolgerà prima dell’inizio dei lavori di variante al PRP;

7
ATTESO CHE:

ai sensi dell'art.5, comma 8 della L. 84/94):

· spetta allo Stato (l'onere per la realizzazione delle opere di grande infrastrutturazione nel porto di Ravenna;

· la Regione può comunque intervenire con proprie risorse, in concorso o in sostituzione dello Stato;

8
VALUTATO CHE:

8.1
il Piano Regionale dei Trasporti “PRIT 98-2010” approvato con delibera di Consiglio Regionale n. 1322 del 22 dicembre 1999 quale strumento di riferimento analitico e progettuale per la politica regionale dei trasporti:

· ribadisce il ruolo strategico che il Porto di Ravenna ed i suoi servizi di trasporto rivestono nell'ambito del nuovo sistema logistico regionale, confermando l'obiettivo di farne il principale centro di interscambio delle merci al servizio dell'intera economia regionale e di accrescerne il potenziale cooperativo - competitivo nei confronti degli altri porti dell'arco nord - adriatico;

· fa proprio il piano operativo dell’Autorità portuale e il conseguente completamento del Piano Regolatore del Porto;

· riconosce, in sede di aggiornamento del Piano per la portualità turistica della Regione Emilia Romagna, un’offerta complessiva relativa al porto turistico di Marina di Ravenna di oltre 2200 posti barca;

· indica tra gli interventi strategici prioritari nel porto di Ravenna la realizzazione di un terminal passeggeri al servizio dei flussi di traffico verso il bacino Adriatico e Mediterraneo;

· prevede il collegamento tra la SS 67(porto di Ravenna) e la SS 309 Dir per ottenere un efficiente collegamento fra il porto e la “grande rete” verso Nord e verso Ovest;

· prevede, sia pure oltre l’orizzonte del 2010, la costruzione del terzo segmento funzionale del canale Po – Ravenna e cioè del nuovo canale che connette, in località Valle Lepri, l’idrovia ferrarese al porto di Ravenna;

· raccomanda di adeguare gli strumenti programmatici e quelli urbanistici di tutti i comuni interessati, in modo da salvaguardare il corridoio su cui giacerà il futuro canale. Tale raccomandazione risulta confermata anche alla luce delle problematicità emergenti in merito alla concreta possibilità di realizzare un canale submarino di navigazione di collegamento tra il porto di Ravenna e Porto Garibaldi prevista come soluzione alternativa al sopra citato segmento funzionale del canale Po – Ravenna;

8.2
la Variante pertanto non contrasta con il PRIT 98-2010 che richiede la sollecita attuazione delle opere previste dal Piano Regolatore Portuale;

8.3
l'interesse della Regione per la realizzazione di alcune opere oggetto della Variante in esame trova riscontro anche nella Programma d’area “Porto di Ravenna”, approvato dal Consiglio della Regione Emilia Romagna con propria deliberazione n. 1164 del 23 giugno 1999, che prevede tra gli interventi strategici anche la “Realizzazione del terminal passeggeri” e la “Riqualificazione urbana della Darsena di Città”;

8.4
il Piano Territoriale Regionale (P.T.R.) indica tra le azioni da perseguire ai fini dell'utilizzo del porto da parte di navi con maggiore capacità di carico "il miglioramento delle condizioni d'accesso e di agibilità";

8.5
al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) è affidato il compito di articolare e definire sul territorio le linee di azione della programmazione socioeconomica di livello regionale, assumendo in tal senso il ruolo di accumulatore e selettore degli obiettivi della pianificazione settoriale col fine di ricercare nell'ambito provinciale la compatibilità ambientale delle azioni di trasformazione del territorio e di utilizzo delle risorse naturali;

8.6
il PTCP della Provincia di Ravenna, approvato con delibera di Giunta Regionale n. 94 del 1 febbraio 2000, individua tra le azioni ed i progetti che hanno un ruolo strategico nell'attuazione delle politiche di piano, parte degli interventi che compongono la Variante al PRP di Ravenna, in particolare: la realizzazione di Terminal traghetti e navi da crociera, la realizzazione del porto turistico nell'avamporto di Marina di Ravenna e la realizzazione del bacino di evoluzione a valle del ponte mobile di Ravenna;

9
RITENUTO per tanto di poter procedere all’approvazione della variante garantendo altresì il completo recepimento delle prescrizioni del Ministero dell’Ambiente;

10
VISTO il parere del Servizio Pianificazione Urbanistica, espresso con nota 13941 del 7 giugno 2001, in merito alla verifica di conformità alle prescrizioni degli strumenti urbanistici vigenti del Comune di Ravenna;

11
DATO ATTO dei pareri favorevoli espressi ai sensi dell'art. 4, sesto comma, della LR 19 novembre 1992 n. 41 e della deliberazione della Giunta regionale n. 2541 del 4 luglio 1995:

· dal Responsabile del Servizio Infrastrutture per il Trasporto, Arch. Rino Rosini, per quanto riguarda la regolarità tecnica della presente deliberazione;

· dal Direttore Generale alla Programmazione Territoriale e Sistemi di Mobilità, Dott. Roberto Raffaelli, in merito alla legittimità della presente deliberazione;



Su proposta dell'Assessore alla Mobilità e Tra​sporti;

A voti unanimi e palesi

d e l i b e r a

A) di introdurre le seguenti modifiche all’elaborato “Modalità attuative variante PRP (Emissione marzo 2001)” della Variante al Piano Regolatore del Porto di Ravenna, per le ragioni indicate in parte narrativa:

· all’art. 3 è inserita in principio la seguente proposizione:

“Il piano unitario richiesto dalla variante di P.R.P. dovrà prevedere un itinerario di accesso al porto coerente con gli adeguamenti dei tracciati indicati del Comune di Ravenna nei propri strumenti urbanistici.”;

· dopo l’art. 3 è inserito il seguente:

“Art. 3 bis Porto Corsini

Nel Piano Unitario particolareggiato Porto Corsini dovranno essere evitate tutte quelle attività che possono portare ad impatti negativi alterando l’equilibrio di un’area pinetata tutelata con legge 1497/39.”;

· all’art.4 la prima proposizione è sostituita con la seguente:

“Tutte le opere fisse di viabilità, carrabili ferroviarie o ciclopedonali, a scavalco aereo del canale e a servizio della Darsena di Città e/o dell’ambito effettivamente portuale, non costituiscano ostacolo per alcun tipo di navigazione passeggeri fino alla testa della Darsena di Città, salvaguardando quindi in ciascuna di esse un franco fisso adeguato oppure adottando dispositivi mobili; analoga disposizione dovrà garantire che l’estradosso di eventuali opere di viabilità sotterranee salvaguardi le possibili future necessità di approfondimento del canale per lo stesso scopo.”;

- dopo l’art. 6 è aggiunto il seguente:

“Art.7 Verifica di ottemperanza

La verifica di ottemperanza alle prescrizioni di cui al Decreto DEC/VIA/5420 del 6 novembre 2000, relativa alle parti del Piano oggetto di variante e di competenza del Ministero dell'Ambiente, potrà essere svolta a seguito dell'approvazione della presente variante, comunque prima dell’inizio lavori.”;

B)
di approvare con le modifiche di cui al precedente punto A) la Variante al Piano Regolatore del Porto di Ravenna, così come risulta formata dai seguenti elaborati:

- Relazione Illustrativa (Revisione marzo 2001)

- Tav. 1:
“Piano Regolatore Portuale vigente – Localizzazione interventi di razionalizzazione” in scala 1:5000 (Revisione maggio 2001);

- Tav. 2:
“Corografia con principali vie di comunicazione” in scala 1:20.000 (Emissione gennaio 1998);

- Tav. 3:
“Planimetria Generale di variante” in scala 1:5.000 (Revisione aprile 2001);

- Tav. 5:
“Banchina Magazzini Generali – P.I.R. – ENEL” in scala 1:2.000 (Emissione gennaio 1998);

- Tav. 7:
“Sporgente S.Vitale” in scala 1:2.000 (Emissione gennaio 1998);

- Tav. 8:
“Planimetria Generale riepilogativa” in scala 1:5.000; (Revisione aprile 2001)

- Relazione Integrativa (Emissione marzo 2001)

- Modalità attuative variante PRP (Emissione marzo 2001)

- ALLEGATO: Documento sulla sicurezza e la protezione dell'ambiente, redatto ai sensi dell’art. 5 comma 5 della L.84/94 e costituito da:

- Relazione generale

- Tav. 1:
”Inquadramento territoriale e localizzazione delle varianti al PRP“ in scala 1:25.000;

- Tav. 2:
”Distribuzione della popolazione“;

- Tav. 3:
”Destinazione d’uso del suolo attuale e futuro“ in scala 1:25.000;

- Tav. 4:
”Piano Regolatore Generale“ in scala 1:25.000;

- Tav. 5:
”Espansione dell’edificato“ in scala 1:25.000

- Tav. 6:
”Regime vincolistico“ in scala 1:25.000

- Tav. 7:
”Sistema viario“ in scala 1:25.000

- Tav. 8:
”Rete idrografica“ in scala 1:25.000

- Allegato A: ”Studio del moto ondoso“

- Allegato B: ”Studio della diffusione degli inquinanti“

- Verifiche integrative dell’agitazione ondosa nell’avamporto;

C) di pubblicare, per estratto, il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione.

- - - - - - - -
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